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Descrizione del progetto 
 
 
 
La nuova fermata FFS di Minusio é stata realizzata in un lembo di terra all'interno 
di un tessuto residenziale qualitativo a due passi dal lago e dalla Rivapiana. La 
linea ferroviaria scorrendo parallela alla riva del lago intercetta delle situazioni 
topografiche e paesaggistiche particolari. Il progetto, utilizzando il beton come 
materiale principale, attraverso muri di contenimeto calibrati mette in risalto le 
caratteristiche paesaggistiche specifiche del sito. Dove presente é stata 
portata a vista la roccia, che é caratteristica della costruzione di Minusio. 
 
 
 
Lo spazio limitato ha reso  intenso e necessario che il coordinamento tra i  
settori tecnici ferroviari fosse efficiente e orientato a una visione unitaria. Il 
progetto risultante é  soddisfacente in quanto si é condivisa l'intenzione di 
coordinare gli interevnti diversi secondo logiche progettuali comuni. Da 
segnalare inoltre l'approccio interdisciplinare ingegneria-architettura, dove é 
impossibile stabilirne il confine. 
 
 
Il progetto si estende per diverse centinaia di metri. La continuità é stata ritenuta 
una qualità da perseguire. Il concetto spaziale sostiene infatti la continuità 
dell'inftrastruttura ferroviaria intesa come un pezzo del paesaggio di Minusio. Il 
beton diventa l'elemento unificante e rinforza la continuità tra tutti i manufatti, 
che non sono concepiti come elementi separati e autonomi. L'accesso alla 
fermata avviene sempre in modo diretto e attraverso rampe e adeguamenti 
topografici. 
 
 
Tutti e cinque i punti di accesso sono infatti rampe, integrate nel contesto 
esistente, che permettono di raggiungere comodamente e senza scalini i due 
marciapiedi, lunghi entrambi 220 metri: quello lato lago per i treni verso 
Locarno, mentre quello lato paese per i treni verso Tenero. Il collegamento tra i 
due nuovi marciapiedi è garantito dal rinnovato sottopasso Remorino a nord e 
dal passaggio a livello a sud. In fase di progettazione è stata data particolare 
importanza all’inserimento in maniera armoniosa delle nuove infrastrutture nel 
contesto particolarmente pregiato dell’area, caratterizzata da una forte valenza 
turistica e di svago. Un’armonia raggiunta anche grazie al progetto di arredo 
stradale di qualità sul lato di Via Verbano promosso dal Comune di Minusio. A 
completare l’opera due aree Bike+Rail - una vicina al passaggio a livello di Via 
San Quirico e l’altra all’interno dell’esistente area di parcheggio comunale, a 
monte della ferrovia – e i servizi igienici di fianco al marciapiede lato lago. 
 
 
La realizzazione della nuova fermata TILO e della stazione d’incrocio di Minusio 
si inseriscono nel contesto di potenziamento dell'offerta del traffico viaggiatori 
nella linea 630. Il progetto ha infatti previsto la realizzazione di un secondo 
binario nonché la ricostruzione completa di quello esistente su una lunghezza 
di circa 530 m, la posa di due nuovi scambi alle estremità e il rifacimento del 
passaggio a livello St. Quirico. Per generare lo spazio necessario alla 
realizzazione della fermata ed al rilevato ferroviario sono state realizzate diverse 
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opere di sostegno provvisorie e definitive lungo il tracciato. Il sottopasso 
Remorino esistente è stato demolito e ricostruito in calcestruzzo armato, con 
impalcato realizzato con la tecnica mista acciaio-calcestruzzo della tipologia 
"Walz im Beton Träger" (WIB). Durante il periodo dei lavori, è stato installato un 
ponte provvisorio di tipo 419.6 A/B a una sola campata, con rispettivo binario, 
per garantire la continuità del passaggio. Il raddoppio del binario ha dettato la 
necessità dell’allargamento del ponte Rivo Fontile, sull’omonimo riale, ottenuto 
demolendo la piattabanda esistente e sostituendola con una nuova 
piattabanda in calcestruzzo armato avente una larghezza maggiore. 
Quest'ultima poggia in parte sulle vecchie spalle e in parte sulle nuove 
estensioni realizzate in calcestruzzo armato. Durante l'esecuzione, sono state 
affrontate diverse sfide e problematiche legate in particolare alla gestione del 
cantiere in spazi ristretti, essendo la linea ferroviaria incuneata nell'abitato. 
 
Caratteristiche tecniche 
 
Sottopasso Remorino: larghezza piattabanda 11.05 m, lunghezza 14.70 m, luce 
principale 7.01 m, 13 travi HEB 300 (disposte ogni 70 cm) annegate nella 
piattabanda in calcestruzzo armato da 31-44 cm di spessore. 
Ponte Rivo Fontile: larghezza piattabanda 9.60 m, lunghezza 5.05 m, luce netta 
2.85 m, estensione spalle esistenti di circa 6.0 m. 
Lunghezza banchina della nuova fermata 220 m. 
Sostegni provvisori: 1300 mq di parete in calcestruzzo spruzzato con 750 
ancoraggi provvisori, eseguiti con barre filettate reiniettate di lunghezza 4-10 m. 
Muri di sostegno in calcestruzzo armato: 700 ml. 
Nuove fondazioni LC. 
 
 
 
Testate delle macchine elettriche da cantiere 
 
Il cantiere di Minusio è stato un cantiere pilota per le FFS, visto che per sei mesi 
è stato testato l'uso di un e-dumper, mentre per un anno quello di un e-bagger 
da 8,5 t. Entrambi sono stati utilizzati al posto di veicoli Diesel tradizionali, 
risparmiando quindi gasolio. I motori elettrici richiedono complessivamente 
quasi quattro volte meno energia, poiché il motore elettrico è molto più 
efficiente di un motore Diesel, il che sottolinea l'efficienza e l'economicità della 
tecnologia. Quello di Minusio è stato il primo progetto pilota delle FFS e i 
riscontri sono stati positivi. Le macchine sono state ben accolte, per esempio, 
essendo macchine molto più silenziose, gli operatori potevano ascoltare la 
radio senza problemi mentre lavoravano. 
 


